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INTRODUZIONE


Fin dai suoi esordi, che risalgono agli anni settanta, la psicologia prenatale si è posta il problema, annunciato dallo stesso Freud in più occasioni, di andare oltre l’evento della nascita con i suoi traumi e implicazioni, per scoprire i misteri racchiusi nei nove mesi della gestazione, considerati per molto tempo come una sorta di condizione paradisiaca che consentiva al bambino di vivere in uno stato di beatitudine; beatitudine che avrebbe perso con la venuta al mondo e che avrebbe poi disperatamente ricercato, senza riuscire facilmente a ritrovare e rivivere nel corso della vita.


Le continue conquiste effettuate nel campo della vita prenatale, grazie anche ad una tecnologia biomedica sempre più perfezionata e ad una metodologia della ricerca sempre più precisa, hanno consentito di indagare nel mondo intra-uterino e di scoprire che esso, come dice David Chamberlain, è un mondo complesso, variabile e imprevedibile, e paragonabile, anche se in termini diversi, a quello dell’adulto.


Si è osservato che il nascituro manifesta delle reazioni e dei comportamenti altamente individuali con tratti della personalità che continuano dopo la nascita; che esso stabilisce delle relazioni assai complesse con l’ambiente intra- ed extrauterino; che comunica con il fratello gemello, con la madre, con il padre e con altre persone e che è in grado di ascoltare, apprendere e memorizzare con grande sensibilità e competenza.


Nei nove mesi della gestazione, il bambino vive immerso in un mondo di stimoli multiformi che orientano le tappe del suo sviluppo neurofisiologico, accanto ad un mondo variegato di emozioni e affetti che accompagnano le tappe affettive del suo sviluppo mentale.


Quindi, se da una parte la struttura genetica del concepito con il suo progetto di vita garantisce il processo dell’ontogenesi, dall’altra la sua libera e non predeterminata interazione con l’ambiente nel quale è immerso può favorire o inibire lo sviluppo e la maturazione a seconda delle condizioni in cui si trova a vivere.


Ed è proprio passeggiando tra affascinanti pagine di libri sulla vita prenatale, sulla regressione della memoria, ma soprattutto passeggiando nel mio mondo interiore che ho potuto constatare l’importanza dei nove mesi, sicuramente il periodo più importante della vita di ogni essere umano.


In questo periodo il concepito forma il suo corpo, costruisce i suoi primi rapporti, inizia le prime comunicazioni e vive le sue prime esperienze; esperienze che gli consentono di muovere i primi passi nella vita.


Siamo nella fase in cui vengono messe le basi per la realizzazione delle condizioni di salute e malattia, dello stato di futuro benessere e di malessere attraverso le esperienze maturate in buona parte nell’ambiente materno, famigliare, sociale e naturale.


In una prima parte ho voluto porre la mia attenzione sul concepimento, sulle prime fasi dello sviluppo e sulla sensorialità fetale, sulla ricerca clinica per arrivare poi a riportare alcuni esempi di ricordi della nascita(attraverso la regressione della memoria) ed infine il bambino per il genitore e alcune riflessioni personali sulla mia esperienza personale.




LA MAGIA DEL CONCEPIMENTO


L’EDUCAZIONE DEL BAMBINO INIZIA CON IL CONCEPIMENTO, INFATTI LO STATO FISICO E MENTALE DEI GENITORI AL MOMENTO DEL CONCEPIMENTO SI RIPRODUCONO NEL BAMBINO.


Pensiamo per un attimo a tutto quello che avviene prima e durante il concepimento: le circostanze devono essere perfette, una goccia nel mare.


E tutto questo quindi non è per caso, ci vuole scelta, progetto, sintonia per confermare un concepimento.


Anche se non lo riconosciamo cognitivamente o avviene a nostra insaputa, un concepimento ha volontà di vita a livello cellulare, ci vuole forza vitale perché il miracolo si compia.


In un suo libro David Chamberlain riporta l’esperienza di LeAnn:


Da qualche tempo LeAnn stava riportando sul calendario la sua temperatura basale e i periodi fertili.


Una notte, dopo aver fatto l’amore con suo marito, mentre giaceva in uno stato di dormi veglia, ebbe la netta sensazione che qualcosa di spirituale stesse accadendo al suo corpo.


Al suo risveglio, il mattino dopo, annunciò: “Avremo un bambino”.


Fece un cerchietto sul calendario su cui scrisse “concepito”. Disse che era una sensazione unica e definita, che si dimostrò veritiera. Come potrebbe una donna sentire il concepimento?


È un processo infinitesimale e delicato. Circa due settimane dopo le mestruazioni, un ovulo attende l’arrivo di un turbine di spermatozoi emessi durante il rapporto sessuale.


Sebbene i duecentomilioni di spermatozoi emessi sembrino impazienti di arrivare, il microscopio elettronico a scansione indica che, una volta raggiunto l’ovulo essi si addentrano in una sorta di “abbraccio” prolungato finchè uno solo di essi riuscirà a penetrare.


La membrana della cellula uovo allora si modificherà per bloccare l’accesso agli altri spermatozoi.


In caso di successo di tale processo come accade il 40% circa delle volte avrà inizio la gravidanza.


Nelle ventiquattrore successive alla congiunzione di spermatozoo e ovulo, la cellula fecondata si scinde in due parti.


Ciò accadrà più volte in un processo di trasformazione e differenziazione delle cellule, finchè non vi saranno centinaia e miliardi di cellule organizzate in tutte le strutture corporee e negli organi del feto. Le fotografie disponibili oggigiorno testimoniano le fasi relative allo sviluppo di tutte le parti del corpo.


A dieci giorni del concepimento, questo minuscolo ammasso di cellule in continua moltiplicazione, chiamato blastula, appena visibile a occhio nudo, ha compiuto un lento viaggio verso l’utero.


Qui la blastula prescelta, di nuovo circa nel 40% dei casi, si ha esito positivo, troverà una dimora sicura all’interno dell’utero.


Dopo sole tre settimane, l’embrione ha una testa e una coda, nuota nel liquido all’interno del sacco amniotico che lo isola dai rumori esterni e sviluppa dei segmenti che con il tempo si trasformeranno nel cervello e nel midollo spinale.


Alla quarta settimana, cuore, circolazione sanguigna e canale alimentare, hanno già cominciato a svilupparsi.


Braccia e gambe iniziano a spuntare alla quinta settimana.


Persino il cuore inizia a pompare sangue, anche nelle fasi del suo passaggio da una a quattro cavità, provviste di valvole di connessione, ciascuna delle quali sarà a posto a partire dal secondo mese di gestazione.


Mentre voi vi state probabilmente ancora domandando se siete incinte, cervello occhi, fegato e orecchie del vostro bambino si stanno già sviluppando. A sei settimane, e con una lunghezza che non raggiunge un centimetro, l’embrione galleggia sicuro nel suo sacco argenteo.


A sette settimane, viso, occhi, naso, labbra e lingua sono visibili, insieme ai primi abbozzi di denti e ossa.


All’ottava settimana, dita e mani sono ben definite, le giunture delle dita dei piedi sono chiaramente visibili e ha inizio il movimento muscolare.


Alla decima settimana, tutte le strutture essenziali del corpo sono al loro posto.


L’attrice Paola Villoresi così descrive il concepimento di sua figlia:


“la notte che concepimmo nostra figlia io vidi una piccola entità luminosa che arrivava verso di me, come una pallina di luce dorata. La “sensazione”, diciamo così, fu molto precisa e fui sicura da subito di essere incinta. Questa cosa misteriosa che mi aveva “eletta a dimora”, col passare del tempo prese corpo e potere in me, tanto che il mio Io non mancò di inviarmi reazioni inconsce e violente di rifiuto. Ma tutto si placò e questo potere diventò sempre più forte, più dolce, più consapevole, conducendomi in un meraviglioso viaggio all’interno di me stessa e della natura”.


Su questi ed altri vissuti si possono nutrire molti dubbi di natura scientifica o altro, ma non certamente sul loro valore creativo, sulla loro ricchezza di contenuti e sulla loro attribuzione di significato esistenziale. Solo recentemente l’indagine psicologica e clinica ha cominciato ad occuparsi di questo materiale e a fornire interessanti contributi per una maggiore comprensione di quanto sembra avvenire durante il concepimento.


ANALISI DELLO SVILUPPO DEI CINQUE ORGANI DI SENSO DURANTE LA VITA PRENATALE.
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